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flitto fra  i cappuccini e i gesuiti in P ondicherry.1 II Papa, all’in 
vio del libro , 2 rispose di volerlo leggere tutto e  metter freno : 
male, e  frattan to  im partiva la benedizione apostolica. Ora Nor­
berto passò alla pubblicazione di un’opera sul conflitto dei riti ma- 
labarici, * il quale comparve in Lucca alla fine di luglio del 1744 in 
francese e in italiano, dopo aver facilm ente ottenuto daD’arci- 
vescovo di colà la licenza di stampa, su raccomandazione di dix 
cardinali romani. Due teologi romani, il p iarista Ubaldo Mignon 
e l’osservante Carlo Maria da Perugia, qualificatore dell’Inqu 
sizione e consultore dell’indice, avevano approvato il libro e i 
domenicano Stefano Maria Mansi lo aveva caldamente raccoman­
dato. * L ’opera è una collezione di documenti, di memoriali d’ac­
cusa e di attacchi contro i m issionari gesuiti per il loro contegno 
nella questione dei riti e a<ppunto per questi attacchi trovò in 
Roma una straordinaria diffusione. N ell’eterna Città esso era 
stato introdotto segretam ente e il Papa ebbe notizia del libro < 
della circostanza che esso era a lui dedicato appena quando ven­
nero deposti due esemplari nell’anticamera pontificia.* Ini media-

i  Mfmoire» utile tr i ncee»»aire», fritte* et oon*otanl» tur le* mi*"0** 
Inde* Orientale», Avignone e I.ticca 1742. ^

* Il »  giugno 1742, In Fa n o ; Lettre* édifiante» et eurieute*. Nei»-' -l 
373; Noriikbt, \h'm. hi*t apolog. I l i  427.

* ilèm. hi*t. pré*en$ét au *ourerain Ponti/« Benoit XIV *nr /<« 
de» Inde* Orientale» 3  voli.. Ignora 1744. Ixi traduzione italiana coni* 
è «lei cfipptHi-ln» Agostino da Panna ( Rei s ih  l i  773). IVopera ebbe 
edizioni: ,Ui‘m. kilt. apolog. 3 volumi Londra 1751 : edizione in 4 volumi •  ̂
Ix-rga e contemporaneamente Lucca 1754. n i nuest’ultima edizione « 
nuova ristanti» in «  volumi. comparsi in Lucca 1700 sotto 11 nomo d e W ^ J  
c^ re l l ’arisot IMatel; voi. I-IV  corrispondono al volum i I-IV  dell «-•li- 
Lneca 1744. I/c«llziono Lisbona 170*1 in 7 volum i (ilém. hi*t. tur Ir» a■ 1 ; 
de* Jctnile» aree le Saintsiège, par l’abbd O. P. l ’ u n ì ,  con dedica al 
Portogallo e  suo ritratto) è un rifacim ento. i# ,,

* l / i  m. Hitt. 1 s u  lino al x ix . L 'affermazione di Kirsch (1°* r
«•he anche il I’apn avreblm approvato 11 libro deriva da un errore di 1  ̂; 
Kirsch legge nella lettera «li Itenixletto X IV  a Tencln del tt febbraio 1«4»* 1  ̂
«•hi v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ,  .4r»»i. XV, t. 154, png. S19 a.) 1,1 
i  alcuni religiosi a ' quali fu comunicata In Homa. benché ne abbiano I' '  ̂
rumente 11 m*.| fatta un’approvazione assai cautelosa..., sono stati per«' 
represl », legge Invece di abbiano, abbiamo, t f r .  lli.K( K n u :x  I 177 ». I>* * .j, 
«U Merenda (K irsch, loc. clt. 304. n. 1) con l'afferm azione che 11 Papa a'   ̂
accettata la dedica del libro non fanno che rim ettere in circolazioni' ' 
cerie «-he correvano allora a  ltoma. Norberto stesso afferma perito0 
consegnato 11 libro al Papa. Il <|uale lo avrebbe accettato con a*1®® t
(1lem. hUt. apolog. I l i  502). Merenda e  altri scam biano anche i ■w' 
utile* del 1742 e 1 il ‘ moire* hitt. del 174-«. Norberto racconta che ^  
di palazzo gli aveva in forma gentUe rifiutata la licenza di stampa > , 
mandato Lucca com e luogo «U pubblicazioni. Hfm. hi*t. apolog. IH

» Benedetto XIV al nunzio Crivelli nella C ir. C a li. 1930. I 513»-: a 
il t> febbraio 1745. I  177 S.


